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ABSTRACT
AIM obbiettivo
La mia ricerca voleva analizzare la possibilità di un inserimento del progetto EDC nella discussione teorica contemporanea, confrontando il pensiero utilitaristico, che in questo secolo è andato per la maggiore, con quegli atteggiamenti altruistici che scaturiscano da un fallimento del mercato alla soddisfazione di tutti i bisogni collettivi ed individuali, quali ad esempio quelli del settore non profit.

METHOD metodo
Nella mia analisi sono partito da un approfondimento dell’Economia del benessere, come presentazione del pensiero di diversi autori sullo studio del benessere collettivo. La linea forte del collegamento tra utilità derivante dal possesso di un bene e principio paretiano, ha caratterizzato tutto il dibattito sviluppatosi all’interno di questa branca dell’Economia politica. Alcuni autori hanno minato questo connubio dimostrando come non sia limitabile alle sole scelte la valutazione dell’agire degli individui. In particolare Sen ha introdotto il concetto di allargamento alle capacità personali e scelte di ordine morale nella valutazione delle scelte di un soggetto. Queste considerazioni si rafforzano quando si passa a considerare le motivazioni che spingono i soggetti a scegliere: l’interesse personale è stato sempre considerato come l’atteggiamento più efficiente, anche a livello di benessere collettivo. La dimostrazione della presenza di fallimenti del mercato basato su questo principio e la sempre maggiore quantità di studi sui comportamenti altruistici, intesi come volti ad aumentare il benessere altrui, e facenti scaturire un rapporto di reciprocità, danno adito a pensare che il solo proprio interesse non basti a considerare la complessità dei comportamenti umani, e tanto meno a garantire la soddisfazione collettiva. Espongo nella tesi l’attacco alla concezione utilitaristica (cap 1) e quello al self-interest (cap 3) tramite una serie di contributi sull’altruismo (in particolare Zamagni); inoltre inserisco un’analisi dell’economia civile che scaturisce dalla risposta della società civile ai bisogni della società, tramite attività non profit (cap 2).

Dopo avere constatato la presenza di comportamenti che introducono reciprocità nella società anche dal punto di vista economico, introduco la “cultura del dare” e presento il progetto EDC nella sua situazione attuale e con le caratteristiche ad esso inerenti (cap 4).

CONCLUSIONS 

conclusioni
La mia tesi ha evidenziato come ci sia necessità di mettere a fuoco a livello teorico il contesto in cui l’EDC si sviluppa, ma emerge che l’esigenza di comunione e reciprocità è forte e non può essere ignorata dagli economisti che spesso influenzano le decisioni di politica economica o comunque legittimano comportamenti dei singoli operatori economici.

“La possibilità che l’EDC si sviluppi e che diventi un progetto solido è legata sia alla coerenza degli imprenditori che appoggiano il progetto, sia alla mentalità pregnante della società circostante, per cui è necessaria una diffusione della cultura del dare che permetta un’ampia accettazione del progetto”.
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